
 

PIANO D’ISTITUTO PER L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

  

1. Premessa e inquadramento strategico 

L’ingresso nella scuola dell’intelligenza artificiale (IA) non è più un tema opzionale, ma un elemento che 
incide direttamente sulla qualità dell’offerta formativa, sull’organizzazione dei processi e sulla 
responsabilità istituzionale. 

La trasformazione digitale della scuola e l’ingresso dell’intelligenza artificiale nei processi educativi e 
amministrativi richiedono un approccio sistemico, programmato e trasparente. Le Linee guida MIM 2025 
stabiliscono che ogni istituzione scolastica debba dotarsi di un Piano d’Istituto per l’IA, integrato nel PTOF 
e configurato come strumento di governance, pianificazione e monitoraggio dell’innovazione tecnologica. 

Il presente Piano risponde a tale indicazione, collocando l’IA all’interno della progettualità triennale 
dell’istituto e definendo una visione che unisce principi educativi, responsabilità etica e sostenibilità 
organizzativa. La scuola riconosce che l’IA è già parte della quotidianità degli studenti, dei docenti e del 
personale amministrativo, ed è pertanto necessario guidarne l’utilizzo attraverso criteri di sicurezza, 
responsabilità, trasparenza e tutela dei diritti fondamentali. 

2. Fonti di riferimento e quadro normativo 

Il Piano si è ispirato alle fonti e al quadro normativo di seguito riportato: 

●​ Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act) sull’uso dell’IA, con particolare attenzione al modello 
basato sul rischio, al divieto di alcune pratiche ad impatto inaccettabile e alle regole sui sistemi ad 
alto rischio nei contesti educativi. 

●​ Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e Codice Privacy, in materia di protezione dei dati 
personali. 

●​ Linee guida europee ed italiane sull’uso etico dell’IA in educazione, in particolare gli 
Orientamenti etici per gli educatori sull’uso dell’IA e dei dati nell’insegnamento e 
nell’apprendimento. 

●​ Linee guida e note del MIM su IA, competenze digitali e innovazione didattica, integrate dagli 
orientamenti sulla transizione digitale (DM 66/2023) e dalle iniziative PNRR. 

●​ Strategia italiana per l’Intelligenza Artificiale 2024–2026 e Piano Triennale per 
l’Informatica nella PA 2024–2026, con specifico riferimento al ruolo delle PA nella governance 
dell’IA e alle azioni previste per la scuola. 

●​ Linee guida AgID sull’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione (Determinazione 
17/2025), in particolare per quanto riguarda la valutazione del livello di maturità, la gestione del 
rischio, la governance e il codice etico. 

3. Visione culturale ed educativa 

La scuola colloca l’intelligenza artificiale al servizio della persona, della comunità educante e dei valori 
costituzionali. L’innovazione è considerata uno strumento, non un fine, e contribuisce al miglioramento 
della qualità dell’apprendimento, allo sviluppo dell’inclusione, alla prevenzione della dispersione 
scolastica, alla personalizzazione dei percorsi e alla crescita delle competenze digitali. 

L’istituto assume l’IA come leva per promuovere una scuola: 

●​ centrata sulla persona, in cui le tecnologie rafforzano, e non indeboliscono, la dimensione 
relazionale e la cura educativa; 

●​ inclusiva, capace di utilizzare l’IA per ridurre le disuguaglianze, sostenere gli studenti con 
bisogni educativi speciali, promuovere l’accessibilità dei contenuti, valorizzare i diversi stili di 
apprendimento; 

●​ competente, in cui docenti, studenti e personale ATA sviluppano un uso critico, responsabile e 
consapevole delle tecnologie, diventando cittadini digitali maturi; 
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●​ responsabile, in cui la tutela dei dati personali e dei diritti dei minori è posta come vincolo non 

negoziabile, e la scelta degli strumenti avviene in base a criteri di sicurezza, affidabilità e 
trasparenza; 

●​ innovativa, ma non “tecnologista”: l’IA viene valutata in funzione del valore pedagogico e 
organizzativo che apporta, evitando un uso meramente strumentale o di moda. 

Questi principi guidano tutte le sezioni del Piano, dal disegno della governance alla definizione delle azioni 
didattiche e amministrative. 

4. Principi etici, giuridici e pedagogici 

Il Piano si fonda su principi chiari: 

●​ La centralità dell’essere umano comporta che l’IA non possa prendere decisioni autonome che 
incidano su valutazione, orientamento, inclusione o progressione scolastica. 

●​ La tutela dei dati personali richiede conformità al GDPR e all’AI Act, coinvolgimento del DPO e 
rispetto delle informative rivolte a famiglie e studenti. 

●​ La trasparenza implica che studenti e docenti dichiarino l’uso dell’IA nei processi di 
apprendimento o nella produzione dei materiali. 

●​ L’equità digitale guida le scelte dell’istituto affinché nessuno sia escluso per motivi economici, 
culturali o sociali. 

●​ La sorveglianza è esclusa: l’istituto vieta sistemi di IA che deducano emozioni, che profilino 
studenti o che attuino monitoraggi costanti di studenti o dipendenti, come previsto dall’articolo 5 
dell’AI Act. 

5. Ambiti di impiego dell’IA 

L’introduzione dell’intelligenza artificiale deve essere valutata in una prospettiva unitaria che tenga 
insieme  l’ambito didattico e quello organizzativo–amministrativo. 

Il Piano d’Istituto per l’IA è chiamato quindi a definire, in modo esplicito, dove, come e con quali limiti gli 
strumenti di IA possano essere impiegati nelle attività di aula e nei servizi di segreteria, adottando il 
modello di valutazione del rischio previsto dall’AI Act e precludendo le pratiche considerate inaccettabili 
(in particolare sistemi di riconoscimento delle emozioni, di sorveglianza occulta o di scoring automatizzato 
di studenti o dipendenti). 

6. Ambito didattico 

Nell’ambito didattico l’intelligenza artificiale deve essere utilizzata esclusivamente come strumento di 
supporto al lavoro professionale dei docenti, i quali rimangono in ogni caso i protagonisti insostituibili 
della progettazione, della relazione educativa e della valutazione. 

I docenti, singolarmente o attraverso i gruppi di lavoro, valutano l’utilizzo dell’IA soprattutto per la fase di 
progettazione: la costruzione di percorsi di apprendimento differenziati, la predisposizione di materiali 
calibrati sui diversi livelli di partenza e sui differenti stili cognitivi, la definizione di consegne, tracce e 
rubriche valutative, la generazione di esempi, testi o problemi utili a contestualizzare gli apprendimenti. 

Particolare attenzione è dedicata ai cosiddetti “compiti autentici”. Con questa espressione si intendono 
attività che chiedono agli alunni di utilizzare conoscenze e abilità in situazioni dotate di senso anche al di 
fuori dell’aula, personali o sociali, che abbiano uno scopo riconoscibile, richiedano l’integrazione di più 
competenze e si concretizzino in prodotti o prestazioni osservabili, valutabili sulla base di criteri espliciti. 
Un ulteriore campo di impiego riguarda la personalizzazione degli apprendimenti: appropriati 
strumenti di IA possono aiutare a proporre esercizi graduati, spiegazioni alternative, strategie di studio 
differenziate, percorsi di recupero o potenziamento, nel rispetto degli obiettivi disciplinari e trasversali 
definiti dal Collegio. 

Particolare attenzione è posta all’inclusione: l’uso di funzioni di sintesi vocale, trascrizione, 
traduzione, semplificazione del testo o adattamento dei contenuti consente di migliorare l’accessibilità per 
studenti con disabilità, DSA o altri bisogni educativi speciali. 

Parallelamente, l’istituto assume l’educazione all’IA come parte dell’educazione civica digitale, 
accompagnando gli alunni – con modalità adeguate all’età - a comprendere limiti, rischi, bias e 
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potenzialità di questi strumenti e a distinguere il loro impiego lecito dal plagio o dalla delega acritica. In 
ogni caso, la valutazione degli apprendimenti, le decisioni di passaggio, gli interventi personalizzati e le 
scelte metodologiche rimangono nella piena responsabilità del docente. 

7. Ambito amministrativo 

Nell’ambito amministrativo l’istituto considera l’IA come leva per la semplificazione dei processi, il 
miglioramento dell’efficienza e la riduzione dei carichi ripetitivi che gravano sulla segreteria e sulla 
dirigenza, sempre nel rispetto delle Linee guida AgID e della normativa in materia di protezione dei dati. 

Verrà innanzitutto valutato l’impiego di sistemi in grado di supportare la classificazione e l’archiviazione 
dei documenti, la redazione di bozze di circolari, avvisi e comunicazioni alle famiglie, la ricerca di 
riferimenti normativi e la ricostruzione di precedenti deliberativi, fermo restando che ogni atto formale è 
validato da personale competente. 

In una fase successiva e con particolare cautela, l’istituto potrà prendere in considerazione l’uso di 
strumenti di analisi di dati aggregati relativi, ad esempio, ad assenze, esiti e flussi di iscrizione, al solo 
fine di orientare azioni di miglioramento e di prevenzione della dispersione scolastica, garantendo 
anonimizzazione o pseudonimizzazione dei dati e una lettura esclusivamente umana dei risultati. 

Sono invece esclusi sistemi che operino controlli occulti su studenti o personale, che generino profili 
comportamentali a fini disciplinari, o che assumano decisioni in modo autonomo su procedimenti 
amministrativi che incidono su diritti soggettivi. 

8. Analisi dei rischi e conformità al quadro normativo 

L’adozione degli strumenti di intelligenza artificiale all’interno dell’istituto avviene alla luce di una 
preventiva valutazione dei rischi, intesi non solo in senso tecnologico, ma anche etico, 
pedagogico, giuridico e organizzativo. Il Piano IA si fonda esplicitamente sull’approccio risk based 
che ispira tanto il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) quanto l’AI Act: ogni scelta 
relativa agli strumenti e ai casi d’uso ammessi viene ponderata in base al possibile impatto sui diritti e 
sulle libertà delle persone coinvolte, sulla qualità dei processi educativi, sulla sicurezza dei dati e sugli 
equilibri organizzativi della scuola. 

Alla luce di questo impianto e nel rispetto del principio di precauzione, l’istituto stabilisce che, in questa 
fase iniziale di adozione, sono consentiti esclusivamente casi d’uso classificabili a rischio 
minimo o nullo. Ciò significa, in particolare, che non è ammesso l’utilizzo di strumenti di IA per il 
trattamento di dati personali riferiti ad alunni, dipendenti o a qualunque altra persona fisica, né in ambito 
didattico né in ambito amministrativo. L’IA potrà quindi essere impiegata solo in contesti che non 
comportino l’inserimento, l’elaborazione o la memorizzazione di informazioni personali, ad esempio per la 
produzione di materiali generici, la simulazione di scenari, la generazione di tracce o di contenuti non 
riconducibili a soggetti identificati o identificabili. 

Questo approccio precauzionale, oltre a tutelare in modo rigoroso la comunità scolastica, ha il vantaggio 
di semplificare le procedure di adozione degli strumenti di IA. In assenza di trattamenti di dati personali e 
di casi d’uso ad alto rischio, non si rende necessario, in questa fase, ricorrere a valutazioni d’impatto 
approfondite (DPIA) o, per i casi più critici, a valutazioni d’impatto sui diritti fondamentali (FRIA). La 
scuola può così maturare esperienza concreta sull’uso di tali tecnologie senza esporre studenti e 
personale a rischi effettivi, concentrandosi sulla costruzione di una cultura organizzativa e professionale 
dell’IA e sulla messa a punto di procedure interne chiare e condivise. 

Parallelamente, questo periodo di adozione “protetta” offre al personale scolastico il tempo necessario per 
completare i percorsi di formazione che la normativa impone a tutti coloro che utilizzano strumenti di IA 
(AI literacy). La comprensione dei rischi, delle responsabilità e dei vincoli normativi connessi all’uso 
dell’intelligenza artificiale, soprattutto in presenza di potenziali trattamenti di dati personali, è infatti 
requisito indispensabile prima di poter ipotizzare, in una fase successiva, l’apertura controllata a casi 
d’uso più avanzati e l’eventuale utilizzo di sistemi che implichino la gestione di dati riferiti a persone 
fisiche. In tal modo, la scuola coniuga il dovere di innovare con quello di tutelare, collocando la 
conformità al quadro normativo e la salvaguardia dei diritti al centro del proprio percorso di adozione 
dell’IA. 
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9. Uso dell’IA da parte degli studenti 

L’uso degli strumenti di intelligenza artificiale da parte degli alunni richiede una particolare cautela, 
considerata l’ampia fascia d’età coinvolta. In coerenza con l’approccio risk based del GDPR e dell’AI Act, 
nonché con il principio di precauzione che ispira l’intero Piano, l’istituto stabilisce che l’IA costituisce un 
oggetto di conoscenza, osservazione guidata e riflessione critica, con livelli e modalità differenti a seconda 
dell’età. 

Per gli alunni della scuola dell’infanzia, l’impiego dell’IA avviene esclusivamente attraverso la 
mediazione del docente, che può utilizzare strumenti di IA per progettare attività, predisporre materiali o 
svolgere dimostrazioni in classe, accedendo con le proprie credenziali istituzionali. I bambini non 
accedono direttamente alle applicazioni, non interagiscono in modo autonomo con i sistemi e non 
immettono dati personali o contenuti riconducibili alla loro identità. 

Per gli alunni della scuola primaria, l’impiego dell’IA avviene attraverso la mediazione del docente, 
che può utilizzare strumenti di IA per progettare attività, predisporre materiali o svolgere dimostrazioni in 
classe, accedendo con le proprie credenziali istituzionali. Se l’Istituto stabilirà di attuare le procedure 
giuridiche previste per l’utilizzo degli strumenti di IA, in questa fascia di età l’obiettivo principale sarà 
favorire una prima familiarizzazione  con il concetto di “macchina che risponde”, stimolando curiosità e 
domande. 

Per gli studenti della scuola secondaria di primo grado l’impiego dell’IA avviene attraverso la 
mediazione del docente, che può utilizzare strumenti di IA per progettare attività, predisporre materiali o 
svolgere dimostrazioni in classe, accedendo con le proprie credenziali istituzionali. Se l’Istituto stabilirà di 
attuare le procedure giuridiche previste per l’utilizzo degli strumenti di IA, i docenti  potranno proporre 
attività più strutturate di educazione all’IA come parte dell’educazione civica digitale: spiegheranno il 
funzionamento di base dei sistemi, mettendo in evidenza rischi, limiti, bias e implicazioni etiche, 
mostrando in diretta l’uso di alcuni strumenti su casi esemplificativi, discutendo con gli studenti la 
differenza tra utilizzo responsabile, plagio e delega acritica. 

10. Formazione del personale all’uso dell’IA (AI literacy) 

La formazione all’IA riguarda, per il personale, almeno tre dimensioni: 

●​ la comprensione di base del funzionamento dei sistemi (tipologie di IA, logica dei modelli 
generativi, limiti e allucinazioni, ruolo dei dati e dei prompt), 

●​ la conoscenza dei profili giuridici ed etici (AI Act, GDPR, principi di trasparenza, non 
discriminazione, tutela dei minori e della privacy) 

●​ la capacità di inserirne l’uso in un quadro didattico o organizzativo coerente con il PTOF e con le 
scelte di governance dell’istituto. 

 11. Coinvolgimento delle famiglie e della comunità educante 

L’adozione dell’intelligenza artificiale nella scuola richiede un patto di fiducia consapevole con le famiglie 
e, più in generale, con l’intera comunità educante. Il presente Piano assume il coinvolgimento dei genitori 
come forma di partecipazione attiva e di confronto.  
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